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“Il rovescio della rosa, 
                  vicende d’amore e pieghe dell’anima”   

Lunedì 4 Luglio 2011
Palazzo Torriani

di Fabio Turchini

in collaborazione con

Dall’ultimo Rapporto Censis emergono fattori abbastanza incoraggianti rispetto 
la crisi economica. Va tuttavia considerato il permanere di un altro problema non 
meno preoccupante: l’apatia. Sembriamo mancanti dello spessore e vigore necessari 
ad affrontare le sfide del domani. E allora “tornare a desiderare è la virtù civile 
necessaria per riattivare la dinamica di una società troppo appagata e appiattita”. 
Tre, secondo il Censis, i processi che lasciano intravedere “germi di desiderio”: 
i comportamenti apolidi dei giovani e degli imprenditori che studiano o lavorano 
all’estero, i “nuovi reticoli di rappresentanza del mondo delle imprese”, 
la propensione a fare comunità in luoghi a misura d’uomo.

Nel libro “Il rovescio della rosa, vicende d’amore e pieghe dell’anima” l’autore 
pone l’Amore al centro di un tentativo di contromanovra. In un presente 

continuo a scorrimento superficiale, siamo assoggettati alla velocità 
e all’ubiquità (virtuale!); consumiamo all’istante transitorie gratificazioni, 

dissipando la nostra esperienza. La società, tecnicamente organizzata, 
ci vuole prevedibili e piegati a funzionalità d’impronta prettamente razionale. 

Ne consegue una caduta di valore. Attraverso l’Amore, che è fatto di tonalità 
sentimentali con cui assaporare intensamente il mondo, possiamo invece 
riguadagnare l’attrito della vita: coglierne gli attimi (distinguerli, assaporarli, 

capirli) in profondità, ispessire il tempo e dunque la coscienza. C’è bisogno 
di autorealizzazione ed espressione autentica per inscrivere la nostra finita 

esistenza dentro più ampi respiri dotati di significato. 
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“Interrogare i sentimenti è per me atto importante e ‘rivoluzionario’, contro l’odierno modus 
di banalizzare ogni cosa e l’insinuarsi dell’apatia (scomparsa del pathos, morte delle passioni, 
passività, inerzia). La nostra esperienza trascolora, tra eccitazione e smarrimento, persa 
nelle malie allungate d’insignificanti appagamenti, astratta da quel tramite sentimentale, 
cioè valoriale, attraverso cui appassionarsi veramente, indignarsi, prendere a cuore, avere 
cura, essere altruisti, tendere alla bellezza, ascoltare la vita, interrogare la morte, temere
il sacro, ecc. Quel tramite caldo e fluente ha bisogno di spazio e linguaggio. Può attuarsi 
come forza e animazione della ragione, collocarsi al centro d’istanze narcisistiche che 
il piacere continuo sottrae alla progettualità e al desiderio sognante. Senza quel tramite 
scema la capacità di registrare la differenza tra il bene e il male, la qualità di un'azione 
(e la risonanza emotiva ivi sottesa), la sua gravità o la sua irrilevanza.
Ho inteso parlare d’amore, quindi tagliare le trame attorcigliate della vita, far risuonare 
corde profonde e intime dell’animo, prendermi per mano e condurmi lungo un viaggio 
diverso, ancorché aleatorio. Per questo ho bussato alle porte dell’Arte: essa, se non è 
ornamento, ci aiuta a scandagliare il cuore facendoci sperimentare veramente l’attrito 
che il vivere senza anestesie comporta.”

Brindisi di commiato con lo spumante Dorigo Brut metodo classico
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